IIIème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Aménagement du territoire)

PROCES-VERBAL (SOMMAIRE) DE LA REUNION N. 127 DU 24 DECEMBRE 2007

BORRE Fedele 

 (Président)

(Présent)

FEY Marco


 (Vice-Président)
(Présent)

LANIECE André
(Secrétaire)

(Présent)

CHARLES Teresa




(Présent)

FERRARIS Piero




(Présent)


STACCHETTI Elio




(Présent)
VENTURELLA Ugo




(Présent)
M.me Silvana CERISE, Directeur de la Direction Relations extérieures et Commissions du Conseil, assiste à la réunion et M. Ezio MONTROSSET assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 9h05, à Aoste, dans la salle Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

11) Communications du Président.

2) Approbation du procès-verbal n. 122 du 9 novembre 2007. (Annexe transmise par mail).

3) Problématiques liées à l’exploitation agricole dans les agglomérations. Analyse des décisions du groupe de travail.

9h00: 
Audition de Giuseppe ISABELLON, Assesseur à l’Agriculture et aux ressources naturelles, et du groupe de travail.

Le Président BORRE, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes des lettres n. 11404 du 19 décembre 2007.

APPROBATION DU PROCES-VERBAL N. 122 DU 9 NOVEMBRE 2007.


Fautes d’observations de la part des Commissaires, le procès-verbal en objet est réputé approuvé.

PROBLEMATIQUES LIEES A L’EXPLOITATION AGRICOLE DANS LES AGGLOMERATIONS. ANALYSE DES DECISIONS DU GROUPE DE TRAVAIL.

Audition de Giuseppe ISABELLON, Assesseur à l’Agriculture et aux ressources naturelles, et du groupe de travail.


On certifie que M. Giuseppe ISABELLON Assesseur à l’Agriculture et aux ressources naturelles, M. PROLA et M.me GLAREY fonctionnaires du même Assessorat; M.mes BETHAZ et REAN fonctionnaire de l’Assessorat au Territoire, à l’Environnement et aux Ouvrages publics, M. MALCUIT représentant du Conseil permanent des collectivités locales; MM. VIERIN, HENRIET et M.me COQUILLARD représentants de l’Association régionale des Eleveurs valdôtains; M. Ezio MOSSONI représentant de la «Federazione Coldiretti Valle d’Aosta»; M. ROVAREY, Chef du Service d´hygiène et de santé publique, services vétérinaires et de protection des lieux de travail de l’assessorat de la Santé, Bien-être et Politiques sociales; M. RUFFIER, Chef du Service vétérinaire - Hygiène et Elevages de l’USL de la Vallée d’Aoste prennent part à la réunion à 9h07, et que la réunion est enregistrée.


Il Presidente BORRE introduce l’argomento.


L’ Assessore ISABELLON riferisce in merito all’attività svolta dal gruppo di lavoro istituito in base alla risoluzione approvata dal Consiglio regionale.

* * *


On certifie que les Conseillers LANIECE et VENTURELLA prennent part à la réunion à 9h12.

* * *


Il Sig. PROLA informa che la prima attività posta in essere dal gruppo di lavoro è stata la realizzazione di un monitoraggio, dal quale è emerso che nelle zone insediate, in base alla perimetrazione utilizzata dal Ptp, sono presenti 912 stalle.


Riferisce, inoltre, in merito all’attività svolta dal gruppo di lavoro finalizzata ad elaborare un documento che approvi le linee guida per l’aggiornamento dei regolamenti comunali di igiene, relativamente all’esercizio dell’attività di allevamento nei centri abitati.


La Sig.ra GLAREY illustra la bozza di deliberazione evidenziando che si è distinto l’insediamento ex novo di un allevamento in un centro abitato dalla permanenza di un allevamento esistente. 

* * *


On certifie que Mme Marina VERARDO de l’USL de la Vallée d’Aoste prend part à la réunion à 9h30.

* * *


L’Assessore ISABELLON ritiene che non si debbano discutere nel merito i dettagli tecnici della deliberazione, ma si debba ricercare una condivisione sull’impostazione generale della stessa.


Riferisce in merito alle difficoltà che i Comuni incontrano nell’interpretazione della normativa vigente.


Il Sig. HENRIET rammenta che l’obiettivo del gruppo di lavoro era di ricercare spazi nella normativa vigente, al fine di tutelare le attività zootecniche esistenti nei centri abitati.


Riferisce che l’Arev non ha ancora assunto una propria posizione ufficiale, esprime comunque la preoccupazione per il fatto che la bozza di deliberazione preveda dei concetti di ulteriore rigidità.


Ritiene, opportuno, che nelle premesse ai Piani regolatori comunali sia indicato che nel territorio comunale sono presenti delle situazioni miste, con la presenza di stalle in prossimità delle abitazioni e che il ruolo svolto dalle aziende agricole e zootecniche sia fondamentale per il mantenimento del territorio.


La Sig.ra COQUILLARD riferisce in merito alla vicenda “Cimberio”, pone un interrogativo relativamente all’opportunità di inserire nella deliberazione dei requisiti minimi per il mantenimento di un’attività zootecnica nei centri abitati, che attualmente non sono previsti dalla normativa nazionale vigente.


Il Presidente BORRE ritiene che il gruppo di lavoro debba ancora approfondire l’argomento prima di addivenire alla stesura della deliberazione.


Il Sig. PROLA chiede se la linea adottata dal gruppo di lavoro per disciplinare le maggiori cautele sia condivisa o meno, ritiene che quanto richiesto dal Sig. Henriet relativamente all’inserimento di alcune premesse nei Piani regolatori non risolva i problemi di natura igienico-sanitaria.


Il Sig. ROVAREY precisa che il documento elaborato dal gruppo di lavoro aveva la finalità di precisare il significato della frase “non nocumento alla salute del vicinato”, che nel corso degli anni ha assunto una diversa interpretazione.


Ritiene che le stalle presenti nei centri abitati debbano adeguarsi ai requisiti igienico-sanitari, in caso contrario sono destinate alla chiusura, rammenta che esiste comunque un problema al riguardo dei Sindaci e degli operatori sanitari che dovrebbero avere regole certe per poter assumere delle decisioni.


La Sig. COQUILLARD fa presente che per il caso Cimberio, se fosse già stata adottata la bozza di deliberazione in discussione, la difesa non avrebbe avuto margini di manovra.


Il Sig. ROVAREY precisa che l’alternativa alla bozza di deliberazione proposta potrebbe essere quella di non fare niente e affrontare i singoli casi davanti alla Magistratura. 


Il Sig.  MALCUIT rammenta che nelle prime riunioni si era concordato che si doveva elaborare un documento che consentisse ai Sindaci di assumere dei provvedimenti in base a regole certe.


Il Sig. RUFFIER esprime il proprio stupore per il fatto che l’Arev non abbia espresso le proprie perplessità all’interno del gruppo di lavoro, ritiene che il documento elaborato tenga conto sia delle esigenze degli allevatori che degli operatori sanitari.


Il Sig. HENRIET esprime la propria preoccupazione per il fatto che l’urgenza di definire un documento sia dettata in primo luogo dall’esigenza di tutelare gli operatori sanitari e i Sindaci, mentre per l’allevatore vengono introdotti ulteriori rigidità, auspica che si approfondisca ulteriormente la questione prima di adottare la deliberazione.


La Sig.ra BETHAZ precisa che da un punto di visto urbanistico nelle zone A (centro storico) sia possibile mantenere le attività in essere, ma non ipotizzare l’insediamento o la riattivazione di attività zootecniche attualmente non in atto.


La Sig.ra VERARDO ricorda che gli operatori sanitari devono tutelare l’igiene pubblica, ritiene che la presenza di criteri definiti possa facilitare il compito di tali operatori.


Il Sig. ROVAREY ritiene che la Commissione debba fornire al gruppo di lavoro gli indirizzi necessari per proseguire la propria attività.


Ipotizza la possibilità di verificare se le norme statutarie consentano di modificare il Regio decreto del 1934 per quanto concerne la definizione di industria insalubre.


Il Consigliere FERRARIS reputa opportuno verificare, con gli uffici legislativi, la percorribilità dell’ipotesi formulata dal Sig. Rovarey.


L’Assessore ISABELLON ricorda che l’adeguamento alle norme igienico-sanitarie è un processo che è in itinere da diversi anni, fa presente che alcune aziende non hanno avuto la volontà di adeguarsi alle normative.


Il Presidente BORRE chiede che il gruppo di lavoro approfondisca ulteriormente l’argomento per predisporre un documento condiviso.


La Commissione concorda.

* * *


On certifie que MM. Isabellon, Prola, M.mes Glarey, Bethaz, Réan MM. Malcuit Vierin, Henriet, Mossoni, Rovarey et Ruffier, M.mes Coquillard et Verardo, M. Betemps et M.me Chaussod quittent la salle de réunion à 10h25.

* * *

Le Président BORRE clôt la séance à 10h25.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

            (Fedele BORRE)
        (André LANIECE)

Le fonctionnaire secretaire
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le: 8 février 2007
